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Lo scontro sulla legge anti-omofobia

Blitz del Carroccio
per sostituire

il testo del ddl Zan
"Via il gender"
di Giovanna Casadio

ROMA — La Lega tenta il blitz sull'o-
mofobia e, forse già domani, pre-
senterà un proprio disegno di legge
che contrasta il ddl Zan. Al primo
articolo prevede l'inasprimento del-
le pene per coloro che rechino offe-
sa a persone per origine etnica,
orientamento sessuale, disabilità,
in generale a chi è più vulnerabile.
E' ancora in bozza, potrebbero esse-
re introdotte le offese agli anziani,
di certo non si parla di "gender". Lo
annuncia il presidente della com-
missione Giustizia di Palazzo Mada-
ma, il leghista Andrea Ostellari che
si è auto proclamato relatore del
ddl Zane altri.
Di certo spariglia le carte in com-

missione Giustizia, dove di contra-
sto all'omotransfobia si parlerà gio-
vedì. L'esame quindi potrebbe co-
minciare dal ddl leghi sta e non dal-
la legge che porta il nome del depu-
tato dem e attivista lgbt, Alessan-
dro Zan. I tempi si allungano non si
sa di quanto. Di fatto è di nuovo im-

passe. Il ddl Zan è stato già approva-
to alla Camera il 4 novembre scorso
per poi impantanarsi al Senato e ar-
tisti e associazioni si sono mobilita-
ti affinché abbia il via libero definiti-
vo. Salvini e Meloni sono invece sul-
le barricate e Forza Italia è divisa.
La scossa di Fedez al concertone

del Primo Maggio ha come conse-
guenza l'impegno della ex maggio-
ranza giallo-rossa per procedere il
più velocemente possibile in Parla-
mento dove di una legge contro l'o-
mofobia si discute da decenni. Nel
1996 fu Nichi Vendola a presentare
un primo testo. Nulla di fatto. Fran-
co Mirabelli, vice presidente dei se-
natori del Pd, assicura che se Ostel-
lari intende fare l'ennesima melina
"tenendo in ostaggio la commissio-
ne", allora i giallo-rossi chiederan-
no di votare sul ddl Zane di adottar-
lo come testo base. Ma c'è chi, co-

mela dem Monica Cirinnà e la grilli-
na Alessandra Maiorino puntano a
un contro-blitz: andare direttamen-
te in aula e contarsi. Lo decidano i
capigruppo.

Sostiene Cirinnà: «Andiamo in
aula con coraggio, senza relatore,
c'è la maggioranza del Conte bis, ov-
vero M5Stelle, Pd, Leu, Iv, le Auto-
nomie, un pezzo del Misto. Bisogna
avere la dignità di essere parlamen-
tari per uscire dal pantano. La bat-
taglia si fa in campo aperto, cioè in
aula». Rilancia Maiorino: «La Lega
nell'ultimo mese si è scoperta euro-
peista, si è scoperta ecologista, ora
si scopre anche sostenitrice dei di-
ritti lgbt. Ci sembra un po' troppo
da credere. Per noi il testo base re-
sta il ddl Zan, votato alla Camera a
larga maggioranza. Se continuerà
lo stallo in commissione siamo favo-
revoli ad un accordo di maggioran-
za per portare il testo direttamente
nell'aula del Senato».
La controffensiva della Lega in-

tanto è di proporre il proprio ddl.
L'iter si allunga? Si va alla conta?
Ostellari ne è consapevole e ribadi-
sce: «L'importante è dare spazio al-
la discussione, si vuole fare qualco-
sa di migliorativo o no?». In pratica
difficilmente il ddl Zan sarà il testo
base, potrebbe esserlo quello leghi-
sta oppure un testo unificato che
mette cioè insieme un po' di tutto.
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Il relatore leghista
Ostellari prepara una
versione alternativa:
"Bisogna discutere"

Pd e M5S: subito in aula

La Rai accusa Fedez
"Video manipolato"

Ce anche un caso Rcnz
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mini,
il nemo deld,B7

li governo punta tutto
sul cambio dei vertici
La Lega mette già veri
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